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Art. 21 
Concessioni autostradali. 

1. In presenza di un nuovo piano di interventi aggiuntivi, comportante rilevanti investimenti, 
l'intervallo temporale tra revisioni successive della formula tariffaria, relativamente al 
parametro X, di cui alla Del. CIPE 20 dicembre 1996, n. 319, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 1996, può essere fissato in un periodo fino a dieci anni. 
Con delibera del CIPE è accertata la rilevanza degli investimenti previsti nel nuovo piano.  

2. La congrua remunerazione degli investimenti aggiuntivi, come definiti ai sensi dei 
commi 1 e 7, al piano finanziario vigente dei concessionari autostradali viene calcolata 
sulla base di un ritorno sul capitale investito addizionale pari al WACC (Costo medio 
ponderato delle fonti di finanziamento), attraverso la predisposizione di piani di convalida 
economica per ogni singolo nuovo investimento, utilizzando il metodo dell'attualizzazione 
dei flussi di cassa.  

3. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sottopone al CIPE una proposta 
intesa a integrare gli standard di qualità e le modalità di misurazione e verifica dei relativi 
livelli, con l'obiettivo di migliorare qualità e sicurezza del servizio, fluidità in itinere e qualità 
ambientale. La formulazione integrativa dovrà basarsi su rilevazioni oggettive e verificabili 
dei risultati ottenuti. Essa dovrà essere resa operativa in tempo utile a permetterne 
l'applicazione alle scadenze previste dagli impegni contrattuali vigenti o a far tempo dal 
loro rinnovo.  

4. Le modifiche delle convenzioni vigenti, anche laddove comportino variazioni o 
modificazioni al piano degli investimenti e al parametro X della formula di adeguamento 
tariffario di cui alla citata Del. CIPE 20 dicembre 1996, n. 319, sono approvate con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze.  

5. Il concessionario provvede a comunicare al concedente, entro il 30 settembre di ogni 
anno, le variazioni tariffarie. Il concedente provvede a verificare, nei quarantacinque giorni 
successivi al ricevimento della predetta comunicazione, la correttezza delle variazioni 
tariffarie. Fermo restando quanto sopra stabilito, in presenza di un nuovo piano di 
interventi aggiuntivi, comportante rilevanti investimenti, il concessionario provvede a 
comunicare al concedente entro il 15 novembre di ogni anno la componente investimenti 
del parametro X relativo a ciascuno dei nuovi interventi aggiuntivi, che va ad integrare le 
variazioni tariffarie comunicate dal concessionario entro il 30 settembre. Il concedente 
provvede a verificare nei quindici giorni successivi al ricevimento della predetta 
comunicazione la correttezza delle suddette integrazioni tariffarie.  

6. Le variazioni tariffarie, come sopra determinate, sono comunicate tempestivamente dal 
concedente ai Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze e 
si applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo.  



7. Il IV atto aggiuntivo alla vigente convenzione tra ANAS e Autostrade Spa, ora 
Autostrade per l'Italia Spa, stipulato il 23 dicembre 2002, è approvato a tutti gli effetti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. Ai soli fini di tale atto aggiuntivo, lo stesso subordina 
l'applicazione del primo incremento tariffario annuale relativo a ciascuno dei nuovi 
interventi aggiuntivi all'approvazione del relativo progetto ai sensi della vigente normativa; i 
successivi incrementi tariffari annuali devono essere applicati in funzione del progressivo 
stato di avanzamento dei lavori di realizzazione del singolo intervento [1].  
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Note 

1) Articolo prima corretto con Comunicato 9 gennaio 2004 e poi così sostituito dalla legge di conversione 
27 febbraio 2004, n. 47.  

 


